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UDA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

1. Denominazione In Forma Ti… con gusto! 
 
 

Prodotti  

• Scenetta con i genitori e altri studenti (prima elementare). 

Competenze mirate 
• Comuni/cittadinanza 
 

Comunicazione nella madrelingua 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

Competenze di base in scienze e tecnologia 

• Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le 
problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti 
responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della 
salute e all’uso delle risorse; 

Competenze sociali e civiche 

• A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente 
atteggiamenti e ruoli e sviluppare comportamenti di partecipazione attiva 
e comunitaria 

                        ABILITA'     NELLA COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA      

1) Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta. 

2) Individuare e comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

                                                               

                                                                       ABILITA’ IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

1) Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per esempio i vari tipi di cibo individuandone le differenze. 

                                                                               ABILITA’ SOCIALI E CIVICHE 

1) Ascoltare e rispettare i punti di vista altrui. 

2) Individuare le differenze presenti nel gruppo di appartenenza relativamente a provenienza, condizione, abitudini ecc. e rispettare le persone 
che  le portano; individuare le affinità rispetto alla propria esperienza. 

 

Utenti destinatari  

• Alunni di classe prima elementare e le loro famiglie. 

Prerequisiti  

• Riconosce gli alimenti. Sa dire cosa piace e cosa non piace. 

Fase di applicazione  

Secondo quadrimestre: dal 1 febbraio al 31 maggio 2012 

Tempi   

Da febbraio a maggio 



 
 
 
 

IC Fusinato Chiara Dalzo - ULSS n.4 Alto vicentino 
Supervisione e validazione: Franca Da Re     
 

Esperienze attivate • Prendendo spunto dalla frutta (alimento che già gli alunni stanno già mangiando regolarmente due volte alla 
settimana, dal momento che la scuola è  inserita nel progetto comunitario: “Frutta nelle scuole”), scoprire perché è 
così importante mangiarla. 

• Analizzare altri cibi che comunemente ingeriamo (pane, pasta, carne, verdura, latte ecc.) per scoprire quali altri 
nutrienti contengono e a cosa servono.  

• Scoprire il percorso del cibo attraverso la visione di videocassette appartenenti alla serie: “Scopriamo il corpo umano”. 

• Predisporre un power point introduttivo con semplici frasi ed immagini che permettano ai bambini di essere introdotti 
in modo semplice ed immediato nell’argomento: alimentazione. Occorrente computer, programma power point, 
immagini varie, attività di videoscrittura. 

• Predisporre un porta listino che fungerà da supporto per la raccolta del diario personale, delle varie attività grafico 
pittoriche. 

• “Conosciamo il  cibo” con dei disegni mostrare gli alimenti. 

• “Che cosa mi piace? Che cosa non mi piace?” Intervista clinica di gruppo con domande mirate su cosa piace e cosa 
non piace per una valutazione diagnostica della conoscenza delle varie tipologie di cibo che conoscono i fanciulli e di 
che uso ne fanno. Realizzazione iconografica su foglio di quaderno con quadretti da un centimetro dei cibi che  
piacciono e che non piacciono. Occorrente: fogli di quaderno con quadretti da un centimetro, colori a matita o a 
pennarello. 

• “Cibi si e cibi no”. Predisporre una scheda di carattere informativo con dei semplici disegni, indicando quali sono utili e 
quali non per una crescita sana ed adeguata. 

• “La tua giornata”. Predisporre una scheda dove gli alunni con dei disegni rispondono a semplici domande sui tempi e 
le modalità di distribuzione delle varie attività della giornata. 

• “Assaggia e indovina”. Dividere gli alunni in due squadre. I due gruppi si daranno il nome di un cibo preferito. 
L’insegnante legge alcuni indovinelli relativi al cibo e su un cartellone attribuirà un punto per ogni risposta esatta. 
Vince la squadra che indovinerà più cibi. 

• “Colazione o no?” Intervista clinica di gruppo o sondaggio di chi fa colazione e chi no. Da ciò si rileverà chi 
effettivamente fa il primo pasto più importante della giornata. 

• “Cosa mangio a colazione?” Su fogli di quaderno con quadretti da un centimetro, dopo un’ intervista clinica di gruppo, 
ogni alunno disegnerà la sua colazione tipica del mattino, chi non la fa potrebbe disegnare cosa gli piacerebbe 
effettive mante mangiare o bere al mattino. 

• Osservare vari tipi di alimenti. 

• Distinguere caratteristiche e differenze. 

• Raggruppare alimenti in base a semplici  caratteristiche. 

• Sperimentare attraverso tutti gli organi di senso nuovi tipi di alimenti. 

• Conoscere la storia di alcuni alimenti (storia della spremuta, del latte, del pane) 

• Conoscere le proprie abitudini alimentari 
(gusti, intolleranze,pasti principali...) 

• Laboratori del gusto (preferibilmente con supporto di esperti) 

• Laboratori manipolativi (prepariamo la spremuta in classe, il pane…) 
Laboratori  creativi ( uso di bucce e altro per comporre immagini o per costruire stampini , colori naturali, altro…)  

• Esecuzione di qualche filastrocca semplice sul cibo 

• Schede strutturate 

• Realizzazione di qualche cartellone 

• Rappresentazioni grafiche dei cibi (reali e fantastiche…) 

• Risorse audiovisive 

• Lettura di testi narrativi con immagini parallele al testo sul cibo 

• Predisposizione di un questionario gradimento  famiglie a fine progetto 
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Metodologia  

• Pratica, dall'esperienza diretta alla teoria; 

Risorse umane 
• interne 
• esterne 

 

• Interne: insegnanti, personale ATA; 

• Esterne: personale ULSS, famiglie, esperto nutrizionista. 

Strumenti • Computer con collegamento a internet. 

• Materiale di cancelleria 

• Fotocopie 

• Cartelloni 

• Griglia questionario da compilare con degli smiles sorridenti o tristi per definire se quanto degustato è piaciuto o 
meno. 

• Verifiche predisposte. 

• Questionario di gradimento di fine progetto (adeguamento di un questionario di gradimento già predisposto a livello 
di istituto a fine progetto e sua compilazione sia da parte degli alunni che delle famiglie). 

 • Di processo: monitoraggio con griglie di osservazione durante le attività; 

• Di prodotto: valutazione della scenetta; 

• Riflessione: relazione personale. 

• Disciplinare: verifiche a risposta multipla (conoscenze e abilità). 
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LA CONSEGNA AGLI STUDENTI 
 

  
   
 

CONSEGNA AGLI STUDENTI 

 
 
Titolo In Forma Ti… con gusto! 
 
Ti chiediamo di:  
• partecipare alle lezioni con interesse. 
• Cerca di imparare quello che le maestre ti insegnano per poi utilizzarlo nella vita di ogni giorno. 
• Cerca di collaborare con le tue maestre e con i compagni in modo da rendere ancora più bella questa tua nuova esperienza. 
• e...infine...ti chiediamo di riassumere tutto questo prezioso lavoro in un prodotto che poi presenterai ai genitori delle classi prime e ai tuoi 

compagni delle altre classi.. 
 

In che modo: una parte del lavoro sarà personale (esperienze di laboratorio, esperienze attive ecc..) mentre l’elaborato finale sarà preparato in 
gruppo. 
 
Quali prodotti: il tuo diario personale di come e cosa mangi/bevi; un elaborato finale (scenetta) per i genitori e i compagni delle altre classi. 
Una semplice relazione personale orale su tutta l’unità di apprendimento. 
 
Che senso ha 
Imparerai molte cose: le caratteristiche della colazione, cosa mangi, cosa bevi. 
 
Tempi: da febbraio a maggio 2012. 
 
Risorse: saremo seguiti e sostenuti dagli esperti dell’ULSS e da una nutrizionista esterna; coinvolgeremo e sensibilizzeremo anche gli alunni 
delle classi prime ed i genitori. 
 
Criteri di valutazione: 
• Partecipazione e l’interesse espressi nelle varie attività; 
• Capacità di lavorare in gruppo (collaborazione, socializzazione, rispetto del ruolo assegnato..); 
• Conoscenze e abilità nelle verifiche disciplinari; 
• Capacità di riorganizzare le conoscenze nell’elaborato finale; 
• Capacità di riflettere su quanto appreso. 

 
Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline: i voti della relazione e dell’elaborato finale saranno 
utilizzati per mediare il voto nelle discipline coinvolte. 
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1. PIANO DI LAVORO UDA 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: In Forma Ti… con gusto! 
Coordinatore: Ins. Dal Zotto Chiara 

Collaboratori : Ins. Carlesso Stefania; personale ATA. 

 
 
 

PIANO DI LAVORO UDA 
SPECIFICAZIONE DELLE FASI  

  
Fasi Attività  Strumenti  Esiti  Tempi Valutazione  

1 Incontro operatori-
genitori. 
 
 
Lezione introduttiva 

Lavagna multimediale 
della scuola per la 
presentazione del 
progetto alle famiglie. 
Agli alunni, viene 
presentato il progetto 
mediante un power 
point con immagini e 
frasi semplici per una 
corretta e sana 
alimentazione 
sottolineando 
l’importanza di fare 
colazione al mattino per 
dare una sferzata di 
energia benefica per la 
mente e per il corpo. 

Condivisione della 
proposta da parte delle 
famiglie e successivo 
coinvolgimento attivo 
nella fase operativa 
(preparazione dei 
diversi tipi di colazione) 
Coinvolgimento degli 
alunni e stimolo all’inizio 
delle attività con un 
atteggiamento 
propositivo e motivato. 
 
 
 

L’incontro operatori e 
famiglie è di un’ora circa  
 
La lezione introduttiva 
alunni insegnante è di 
circa un’ora. 

Rilevazione del numero 
delle famiglie presenti, 
loro coinvolgimento e 
interesse iniziale 
dimostrato in merito al 
progetto. 
 
Rilevazione 
dell’atteggiamento 
positivo e motivato. 

2 Principi nutritivi. 
Semplice illustrazione 
dell’importanza di alcuni 
principi nutritivi di una 
serie di cibi che 
favoriscono la crescita 
armonica dei bambini e 
che determinano una 
sana alimentazione per 
la vita. 
 
 

Laboratorio. 
Preparazione del diario 
personale. Il diario 
viene fatto secondo una 
griglia molto semplice 
dove gli alunni 
coloreranno delle 
palline corrispondenti a 
quante volte mangiano 
a colazione un 
determinato cibo. 

Conoscenze e abilità 
relative all’argomento 
trattato. 

quattro settimane Verifica disciplinare 
(conoscenze, abilità, 
competenze) 

3 Esperienze: diretta di 
alimentazione corretta o 
scorretta a colazione e/o 
intervallo e successive 
conseguenze 
sull’attenzione e 
concentrazione nelle 
attività; ecc… 

Esperto esterno: 
nutrizionista che 
proporrà a scuola agli 
alunni diversi tipi di 
colazione. 

Riflessioni sulle 
esperienze nuove e 
confronto con 
conoscenze pregresse. 

due settimane  (quattro 
lezioni) 

Monitoraggio 

4 Trasferimento 
dell’appreso. Analisi del 
diario personale e 
riscontro orale dei 
momenti più significativi 
con l’esperto esterno. 

Analisi del diario 
alimentare personale. 

Conoscenza dello stile 
di vita alimentare 
corretto e trasferimento 
dell’appreso ad altri 
(genitori). 

Due settimane circa Monitoraggio 

5 La scenetta. Viene 
predisposto un semplice 
canovaccio con delle 
battute significative di 
una contestualizzazione 
di una colazione tipica 
che favorisca l’energia 

Cartelloni  per la 
ricostruzione del 
percorso che illustrano 
quanto è stato fatto 
dagli alunni, secondo 
quanto progettato con 
l’esperto esterno e con 

Vedi competenze. Tre settimane di lavoro  Dell’elaborato finale. 
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necessaria per 
cominciare bene la 
giornata. Il testo potrà 
essere scritto dalle 
insegnanti coinvolte o 
con la collaborazione 
dei bambini. Avrà la 
durata di 10-15 minuti. 
Ci sarà il sottofondo 
musicale ed 
eventualmente alla fine 
una canzone o una 
filastrocca che conclude 
in modo significativo il 
progetto. 

le insegnanti coinvolte. 
Scenetta conclusiva 

 
 

PIANO DI LAVORO UDA 
DIAGRAMMA DI GANTT 

 
 Tempi  

Fasi Gennaio 2012 Febbraio 2012 Marzo 2012 Aprile 2012 Maggio 2012 

1      

2      

3      

4      

5      
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SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE 
dello studente 

 

SEMPLICE RELAZIONE INDIVIDUALE  

 
Racconta e disegna il momento che ti è piaciuto del percorso che abbiamo fatto insieme.  
 
Che cosa hai imparato da questa nuova esperienza. 
 
Come valuti il lavoro da te svolto: ti è piaciuto, non ti è piaciuto.  Prova a spiegare a voce alla maestra perché. 
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